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FESR / REGIONE DEL VENETO
UNIONE EUROPEA REGIONE DEIVENETO

Un moltiplicatore di opportunita.
Da non lasciarsi sfuggire.




Allegato 2 – Modello di relazione finale

RAGIONE SOCIALE DEL CAPOFILA (presentatore della domanda di pagamento del saldo del sostegno):
 
C.F. / P.IVA DELLA CAPOFILA: 
PARTE 1 – INFORMAZIONI GENERALI SULLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

TITOLO DEL PROGETTO 
     
DURATA DEL PROGETTO (in mesi):       
Progetto concluso in data (giorno/mese/anno):      
SINTESI DEL PROGETTO REALIZZATO
Riprendendo la struttura analitica di progetto presentata nel “Modello descrittivo di progetto” (Allegato B - voce A1), descrivere che cosa è stato svolto riguardo a ogni attività prevista (Task), la quale concorre all’attuazione del relativo Work Package (WP) (max 5.000 caratteri).
	



PARTE 2 – INFORMAZIONI SPECIFICHE SULLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO
OPPORTUNITA’ SVILUPPATE

Rispetto alla situazione di partenza presentata nel “Modello descrittivo di progetto” (Allegato B - voce A2) descrivere le opportunità d’internazionalizzazione che si sono concretizzate con la realizzazione del progetto (max 3.000 caratteri).

	     



OBIETTIVI FINALI CONSEGUITI

Con riferimento agli obiettivi finali riportati nel “Modello descrittivo di progetto” (Allegato B - voce A4), presentare gli output di risultato che attestano l’avvenuto raggiungimento degli obiettivi prefissati, la cui documentazione (relazioni, reportistica, foto, altra documentazione) deve essere allegata tramite sistema informatico SIU alla domanda di pagamento del sostegno. (max 3.000 caratteri).

	     



RESOCONTO DELLE ATTIVITA’ DI CONSULENZA TECNICA SPECILISTICA ATTIVATA E DELLE FUNZIONI SVOLTE DALL’EVENTUALE TEMPORARY EXPORT MANAGER

Con riferimento ai contenuti riportati nel “Modello descrittivo di progetto” (Allegato B - voci D1, D3 e F1) compilare la tabella sotto riportata fornendo un resoconto specifico sulle attività svolte da:

- ciascuna consulenza tecnica attivata;

- l’eventuale Temporary Export Manager (TEM) acquisito.

	Oggetto della spesa:

descrizione dettagliata della spesa sostenuta
	Modalità di esecuzione:

descrizione delle modalità di erogazione del servizio / consulenza 
	Risultati:

identificazione dei risultati di progetto direttamente connessi alla spesa.

	     
	     
	     

	     
	     
	     

	     
	     
	     

	Se necessario aggiungere ulteriori righe


In caso di impiego di un Temporary Export Manager (TEM), i cui costi sono rendicontati nella categoria A-2) “Consulenze specialistiche di business”, indicare la figura impiegata. Il TEM deve corrispondere ai requisiti previsti all’art. 6 del bando (CV inviato entro 90 giorni dall’avvio del progetto, così come individuato all’art. 14, comma 1 del bando), in caso di sostituzione vanno indicati entrambi i professionisti.
	
	NOME E COGNOME 
	Attività

Attività svolte dal professionista sul progetto
	Durata impiego

Durata del contratto, periodo di impiego (data inizio e fine)

	Temporary Export Manager (TEM)
	     

	     
	     

	Temporary Export Manager (TEM) (eventuale sostituto)


	     

	     
	     


RESOCONTO SUL GRADO DI COORDINAMENTO DEL PROGETTO TRA PARTNER E RELATIVE SINERGIE ATTIVATE

Con riferimento al necessario coordinamento richiesto tra i partner per una proficua gestione dell’attività progettuale, già oggetto di trattazione nel “Modello descrittivo di progetto” (Allegato B – voce D2), relazionare sulle sinergie attivate tra i partner e sul loro consolidamento. Chiarire, inoltre, quali eventuali criticità si sono presentate nelle fasi di realizzazione del progetto che hanno richiesto un attivo coinvolgimento della partnership per la soluzione del problema: in caso affermativo descrivere le soluzioni individuate e attuate per risolvere le criticità presentatesi (max 2.000 caratteri).

	     



DIVULGAZIONE DEI RISULTATI

Con riferimento agli impegni presi riguardo alla divulgazione dei risultati di progetto e alla relativa  strumentazione  operativa scelta nel “Modello descrittivo di progetto” (Allegato B - voci comprese nella lettera H), produrre una relazione finale delle attività di divulgazione svolte. La relativa documentazione attestante l’effettiva realizzazione delle attività di divulgazione (foto, registro delle presenze e altra documentazione probante) deve essere allegata tramite sistema informatico SIU alla domanda di pagamento del sostegno. Si ricorda che le modalità di diffusione devono essere adeguate rispetto ai territori interessati, alla numerosità dei soggetti coinvolti e all’obiettivo di progetto (max 3.000 caratteri).
	     



QUADRO DI RIEPILOGO DELLE ATTIVITÀ SVOLTE 

Con riferimento ai contenuti riportati nel “Modello descrittivo di progetto” (Allegato B – PARTE 3) compilare la tabella sotto riportata fornendo un resoconto specifico sui risultati/output/valori (preventivamente definiti per ciascuna attività di progetto) effettivamente conseguiti. Tale tabella verrà dunque confrontata con quanto trascritto nella tabella equivalente presente nel “Modello descrittivo di progetto”.
	2° PERIODO DI ATTIVITA’

	Attività N.
	Risultati/Output/Valori obiettivo effettivamente conseguiti per attività

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Luogo e data                                                                      
Firma digitale del legale rappresentante della Capofila
       
     


                                           

